Abbjamo visto in prece-
‘denza che la frazione di Gor-
la Maggmre subl una forte

contestazione per il contribu-

. to l‘leWlltO daIi’ammmlstra‘

zione comunale pér Ia sistes .

. mazione dclla forre campa-
- naria, ovvero del castello dcl—
" le campane. . .

:Le due f‘razmm commcna—
rono cosia guardars1 in ca-
gnesco. Dira il sindaco, Con-
te: Dutini, molto pin tardi,

(quando 81 addlvennc alla-
_ spartizione) che si-era giunti -

al punto.chie sé una frazione
proponeva umna reahzzaznone,

Paltra“subito proporeva’ la.
stessa cosa nel suo territorio,

contrastando’ la precedente
preposmone

- Si giunse ‘a far correre’la
voce che la‘spesa per il castel:’
lo delle camparié fosse”tina’

spesa «voluttuariasy ed orna-

mentale; inutile per fa.comu-=: *

nitd di-una piccola frazione,
dimenticandosi che:anche co-

- me-nuinero di abitanti: Tegge-..

va bene ed in- modo:maggio:
real confronto con lealtre:

-8t ahddy cosi avanti percir

* ca'due décenni che videro el

_ frattenipo il cambiameénto:..
- deirappresentanti - amminis |
strativi a causa delle-elezioni -

mun1c1pai1 svolteSI regolar-"

mente

Ielezione al consiglio comu-.
‘nale diun e[emento combat-
tivo e tenace:’ Rossi Stefano,
che, postosi alla gu}da diuna
spe(:lale conimiissione eletta,

in accordo coi sigg. Banfi e

Caprioli si‘dette da fare” per
ottenere la sospirata autono-
mia, ¢ercando nel frattempo
di’ giungere a’ certi migliora”

mienti sociali gid it atto'nei

" comuni Vicini. ‘L& condotta
miedica ed urufficio di ana- |

 grafe sul posto furono le con-

qutste del midniento, :
Ma- passato il periododi

' fc'a'rte crisi ecotiomica ¢ del sét-

tore -tessile;: 'con- I'inizio del
secoloeung certa fipresa‘eco-
nOmica, unita’ ad’ ting forte
natalitd che dettéun'sensibi:
le atimento alla popoldziong;

. la"nostra frazions continuio

ad esser¢ 1gnorata e mancan-
te-di ogni essenziale struthi-

" ra‘sociale. T tempi érano ma-

turi:per-una modifica, ma'la
sospirataautonomia era dif:
ficolfosa da’ otteners in ‘quian:
to-1a: legge non.ammetteva

» ¢h¢ una comunita di meno di
3.000 abitanti fosse sede.co-.
munale..Si-doveva ricorrere

ad una legge specmle tanto
&vero che i nostri-avyiarono
accordi con i politici on..Del-
PAcqua: Carlo €.on. Meda

Verso il 1905 & la voIta del- )

per presentare ai due rami det

Parlamento. Papposita. pro-
posta di Iegge spcc:lale Ma
liter, vedremo po:, era_di
lunga dilrata.,

Intanio i’mizlatwa dl recu—
-perare 11 contnbuto ‘delle
campane, venne preso dalla,
Fabbricceria di Gorla Mag-
glore che, inoltrando i dovuti

r1c0r51, ebbe dalla sottopre-
fettura di Gallaraie la dovu—_
ta convalida, alla quale si op-

POSEro’i conmgilerl di parte,
che presentarono le dimissio-

“La situazione- pubblica .
commcné a degenerare tan- -
-to &veroche'si temcttero dl—'

sordint,

" Passarono gh anni d1ff1c1—:,
i &; inentré in sede politica si-
‘tentavano: accordi -almeno.

- sullanatiirale divisione, i'sé-
de amministrativa- il sotto- -
prefetto di Gallarate convo- -

¢d: I’11:-novembre- 1911.. il

Consiglio:; comunale, -dopo- -
che:'accordi- generici erano;:
stati. presi per la separazwne _

delle frazioni::

-Fu- moblhtatawlél forza

pubbllca per-prevenire disor”

dini. e alia presenza del sot--
‘toprefetto si giunse alla rati-
fica dell’accordo gia 51glat0_
in sede politica in attesa che
Cla lege speciale désse dtto’
della costituzione del cofiu- =

_polazioni Conides: avvers

- detenere determinati:interes

. proprle dlfflCl].l da conglo

~ cinque anni prima: ch - du

rin {alcuni ¢tano deceduti, al
tri assenti) _s_1 s_1glp dcfmltwa

. Scrisse: il 'sindaco’ Durini:
che. in’ quei niomerits dae -
concezioni diverse, due.p

erand: di- fronte,: I'primiine

si; gli- altri nel: chiedere: gis
stamente un mxghoramen 0
_della loro posizione; con ides

bar51
Dovettero passare a

rami d_el_.Pa_r_lament_q 14

to del:Reégno; emanassero i
decreto in‘datail6 aane 191
a firma“del: Duca: Tomaso.
Savoia, liiogotenente del:Re
Vittorio Emanuele III; che
portava il n. 458-e la firm
dei Ministri Salandra -de
Guarda51g1111 Orlando, con Ia

mondlale m atto la comum




